
GRAl\'DORI LUIGIA - CAR E' ENRICA 

I corpi faringei ( ~ CorporB cardiaca) 
in CalliphorB eryfhrocephala Mg. adulta 

(Nota preliminare) 

La nost ra scoperta dell'es istenza di lUl orgono largamente d i-

~ti.n t o dall'anello cli WmSMANN in Cullip fwru ery01 rocephalo adulta, 

r icond ucibil e ai corpora cardi<1co di altri insetti , ci induce a darne 

breve comunicazioJ1c, da ta l'importanza che h a assunto ne i Di tteri 

Ciclorafi lo studio del com plesso neuro-endocrino dell'anello d i 

\Vcis1m1m1 . 

B revi n otizie s ugli s fu di preceden fi 

Ci li mitiamo a cita re osservazi oni e interpretazio1J i degl i A.A. che 

~i sono oc(,·upati di questo 11 rgomento in tempi recenLi. 

Secondo E. T tto:O.ISEN (31) negli adult i di Ccdliphora erythroce-

plwla, Lacilia serica/a e; Musca domestica, n n corpu:s conliocum im· 

par i è completamen te fuso C(}! ga nglio ipoce.rebra-le. Secondo questa 

Autr ice, le cel hùe 1wri canlia!i delle hirve (= gh irmclola pericard iale 

secondo !'A.) degenerano !le!Ja ninfos i, rim.ancmlo solo ridl 'a<lu lto il 

corpus allatum dorsalmente ii ll'aorta, e il corpus c(/rdiacwn + il g:m-

g:lio ipoccrebrale ventri1lmcntc ad essa ritu1iti lateralm ente dai nerv i 

alla ti . 
B . .HANSTitOM (38, pag. 190) riporta le conclusioni di P ouL-

SON (25) secondo le quali nelle larve di Cal.Iiplwra erythroceplwla le 

grandi cellule laterali dell'anel lo(= ceUulc perica rdiali =ghiandola 

perica rdia le) sarebbero le riipprcsC'lllanl"i dci corpora cardiaca larvali, 

mentre i corpora conliaca imaginali si trnverebbcro fusi nell 'i nterno 

dcl ga ngl'io ipocMebrale. Sccond() P OULSON le cellule periciirdiali d·e· 

genercbhero nella ninfosi, e q tùnd i i corpora cardiacc1 larv iil i, scom-

parenclo, siirehbero sostitu iti nell'adulto dal complesso ga nglio ipoce-

rcbrale + corpus cardfr1cwn im piiri. 
P . CAZA L (3) iiccett a in complesso le concl usioni cli E. T H Ol\ISEN 

i' 1\.L VoGT e ammette la prcsem:a nell'anell o d i Weismann degl i ach ùti 



[! 
- 4- -

di Ditteri Ciclornfi, di corpi !wr:1_cardia~'. (= 0~~r~:~cc:~rc::i;!~:;~~r:~: 
11n gangl io dcl simpatico c\'.c cgl~ :ss~;1~~:i::inre, derivante dalln fu: 
rhe suehhe scomp~rso, _nw d ~111101 .? E,.Jj infatti JJel suo studio sulle 
oionc di dne g:mgli pari ~·~ntnc?]all. r:seu tu (3 _ fig. 144 - pag. 152) 
ghinndolc cmlocrine degl i 111:ct11 rnpp Jaretc <lei ve ntricolo e che egli 
1111 ganglio <impa1ico- 11ppoggwto :dia I· 

dcfin:~c~0~:~~l1i;È;'c/;~;c:~:i:~;ia ghiimdola pcriiniche~ lc il comples~~ 
tle-ll e cellule pericardiali, che secondo il PoU1.SON rappresentano J 

corpora cordioca ncll:i li1rva {li c. err:hroceplia!a: 1· p r 
i\I. THOMS.EN (35 ) non_ accetln l interprct, az1~11~- ce1r l.~~o~:~7ia~~ 

1111 corpus cnrd/(lcum. ben sv1luppnlo nelle lan e d . Y , f . 
ìnutrnntocli ù egli 01110.Jo;;n le f'.r:rn di ee l/1111~ l.alera!1 _<lei! anello eh 
Weismann (R·ecllule) aHe ghiandole periea!'d'inli. Egli riconosce anche 

per !e Jnrve il corpus carrliac11m nelle- celltJ e .pi'.1 int:rne dcl complesso 
ganglio ipocerebrale + corpus wrdiflcum: degl~ ahn AA. 

D:i q11anto abbinm o esposto risulta m pnmo luogo cli c la man-
canza di nn' tmica Lerminologia ha forse maggiormente complicato e 
confuso il prolicm:i dell'Clia tta conosce nza dd ~ i s t ema endocri110 lar. 

vii le cd imac:i nale della Calliplwro. Tuttavin. tir:- ndo le somme, si può 
:iffennare che, secondo buona parie <leg' i AA., un' attività incretrice 
ll\'rehlm nella lnrva il com1ile:so delle cellule la!er<'li dcll"anello èi 
Wei smann, iit1 ività paragonabil e a {p101la dei corpora C(lrdiaca di altri 
i11scu i. Ncll'adnlto, in cui tt>l i cellule sono scomparse, la loro funz ione 
~arebbc coni innata dal complesso .;11 ian<lola ipocerehrnJ'e. + un corpus 
cardiac11m impari. il {jil.'.lle ultimo quindi 11ell'ad1ùlo, non costitui· 
rehhc u11 or3ano distinto. 

I corpi ffJringei de!J'lJdu/fo di C. eryfhrocephDlo 

Materiali e metmli di mulio. - Ci si:!mo serviti di adulti di 
C. erythrocep/l(lla n!)pena sfarfollati e- di feirrnine in pieua deposi· 
zione di uova. Una parie del' materiale è stata fi ssata co11 Rega ud e 
Carnoy e le oezioni di 7 micron <li spessore sono state colorflte con 
lr- mi scela P:>.pptmhcirn.Um1a o con emato;silin~ Carazzi ed eosina. 
Altro m:llerialc è stato fissalo col fi ssativo Bouin e Cl)lorato col me-
lodo Gou:ori. cd è anconi sotto studio. 

Le_ micr~focogrnlìe furono eseguite dnl Dr. Rota usnndo il mi-
cr~scop10 Ze1ss Stii_ncbrd GF 325 con obiettivi normali ed oculare 
m1crofotogr::fìco Ze1ss Winkel X 9. 
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Ri.sultoti. delle osservazioni. - Le sezi.oni frontali ham10 messo 
in evidem;a h1 prese1iza di COl"pi cardiaci (= còrpi fari['gci del Dv 
LEllMA ) ben sviluppati , diHinti ncllamente-, almeno per la maggior 
parte della loro estensione, dal nervo ricorrente (Fig. 2, 4, 5, 7) .. Tn 
essi, che si estencfono lo11gitndinalmentc- per 130 micron, possiamo 
Jislinguere tre parti: 

1) Porle anteriore.--' E' formatii da due vistosi lobi reniformi 
che sporgono lateralmente- in corrispondenza alla superficie latero-
1•cntrale dell'aorta protoracica, appena a.! disotto dcl collo. I lobi. 
hmghi circa 80 micron, son.o riuniti m<edialmente da un ponte che 

i1bbrnccia veu tralmente il nervo ricorrente senza tuttavia fondersi 
co11 esso (Fig. 2). Questa parte dei corpi cardiaci è visibilmente rico-
perta da una membrana cfolla quale si scorgono nettamente i piccoli 
nuclei ovalari alhmg:ati, e dalla qua.le partono >1epimenti che si in-
ternano tra cellula e cellula. Le cell'tùe grandi che formano i lobi 
hanno un diametro medio di 20 micron, sono per lo più tondeggianti, 
decisamente cromofohe negli adWti appena sfarfallati, più colorabili 
tlalla Pappenhei m-Unna negli individui adulti sfarfaUati da 8 giorni. 
ffanno un cito pl asma in buoua parte finemente granuloso, con un 
nlone periferico ialino, omoge-neo, incoloro nella Calliphora appena 

~farfallata; in q1rnlle in piena flu1zione riproduttivii il cito.plasma 
11ppare vacuolizznto, con mm zona circondante il nucleo leggermente 
colorata {)alla pironina. Il nucleo delfo ceill11le è nellamente sferico e-

couticne pochi granuli che si colorano mo'lto debolmente in verde· 

iizzurro con la Paiwenhcim·Unnn. Il nu'clcolo è diffìciLuente visibile. 
E' facile riconoscere, d'al confronto fra le nostre microfotografie 

e! quelle del lavoro {li E. THOM SEN (31, fìg. 2, Tav. 35), che le colhùe 
cromofobe dei !ohi dei corpi faringei dci nostri preparali sono omolo-

;::abili a quelle clw appaiono nel lavoro dcliii Tuoi\tSEN come cellule 
marginali del complesso ventrale dell'anello di Weismann., derivante, 

~ecoudo gli AA., dallii fusione del ganglio ipocerebralo con i corpora 
cardiac(/, 

Ventralmente all'aorta il ponte che unisce i due lobi e che iib-
lirnccia il nervo ricorrente., risulta di notevole spessore. Posterionnente 

e ventralmentc i grandi lobi di quesla parte anteriore dei corpi fn. 
ringei, si prolnagano restringendosi e riducendosi alla porzioni" ven-

trale. 
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I •mmdi loùi veduti liitcrah11c11tc (Fig. 5) hnnno iicgli adulti 

HJIJlenn" sforfolI~li In forr11•1 cli b~n:wa ~ ~~ 1~~~::11~:117:n<~i \~:ci:::~~:.!~ 
loro lu.11gl1 cz.?,11 1n 11na;r,01w che c a11tc110 .... '. 
pnrticoh:rmcntc turgidi, piriformi, essi si pr~s~11.lllno negli ind1v1clm 

>.forfollatì da 8 giorni (Fig. •i ) e in piC'na a111v1l11 sessu:ilc. 

2) Parte medio. - Essn è cos1i1uita da due_ hmgl1i e strett i lobi 
che aV\'olrono ]~1 superficie i•oi:itralc dcl 1?cno r1correnl~, rn~ntencn: 

dosi 1rnrò da cs~o distinti per 111110 il loro percorso l_011~1tud111 atlc. E 

" isibi!e infoni i11 ([ucs10 trailo la m emh ran11 che avvol·ge 1 corpom car . 

dim:" ~! i s linta da c111clln clic riveste il ucrvo ricorrente. I due lobi sorio 
riu11i1i dn un ponte medi:mo talvolta as~11i sottile, fornrnto dai pro. 

l1111gamC'11l i delle cellule dci lobi lat·erali (Fig. 7 ). 

3 ) P(lrfc pos1criore. - Di mano in mano che ci s i a lloutnna dai 

grnmli lobi delb parlo anteriore, il ci1opl:tsma delle cellule dci cor -

/JOl'r1 c11rdi11c11 accruistn grndatnmcntc 1111n certa cromofìli a, colo randosi 

1lcbolmcnlc !g parie granuJosa con fa pironina. Inoltre è possibile di-

scernere uJrn connmicazione tra le celJuJe clm ini ;r,.inno il gm1glio ipo-

cereh rnlc e ltJ cellule dci corporr1 cwrliac(I. Tale con11111icazion 0 è rap-

presentala da rmn ific?.zioni che noi interpretiamo ili natura nervosa 

e conw provcuicni i dalle cellule gangliari. Colornzioni specifiche in 

' ' ia di applicazione chiariranno llteglio questi rnppÒrti. 
In cori-isponclema a ll11 zona eonside-r:11a dalla maggio1·anza clcgl i 

AA. deri,•:intc dalla fusione fra il ganglio ivocerebrnle e i corpora 

cnrdùico. la slrultura mista neuro-ghiandolare si fa più compless11• Su 
tale slrutwrn fermeremo in n'"'Cnire la nostrn nttenzionc. 

. Cm1glio i!Joccrcbndc. - Nellll lìg. 3 è rnppresenlnlo il ganglio 
ipoct'rcbr.~lc srtunto fra due masse di cellule pe·r icnn linli in v in d i 

dcge'.1cr:1z1011c e affìancato a destra da due cclhùe t ipiche d'ei corpora 

C(lrdwco nel alone periferico inliJJo. Si "ccle anche come queste cellule 

c~1e rap1iresc111ano le ultime propagf'.'ini caud:ili dci corpi cardiaci: 

S•.~mo. coni:esse l~teralmente con il gr uppo de-Ile cellule pericarcliali in 

,.rn d1 dcgenerazrnnc, mentre un Jlrolunuamcnto cilopl · t" cl" 
ilo!lc cellule de-i corpi cardiaci cli de51n•: passa a "LLÌ•~1s~~n ico I , u na 
le cellule dei corpi cardi;1ci di sinis1ra. ~ ,, (I ponte 'ers-0 

L1 ter111inazione caudale dei "lln"I' . 
lrnlmcn~c l'anello di Wcismann, ~icJi•~-~l::;:c;~ebral~ che. chiude ven-

l"On!orm ben neni e distinti tanto da e ueil li l . Clll/11:'101('.• a.1~pare a 
tla <1uelli delle cellule pcricnnr 1. . ~ . < 01 corpi fnri113e1, come 

' in 1 111 ' ' 'a di degenerazione, e s i trovn 
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~emprc anteTiorme-nte e ad una cer1a distan·1.a clalln valvoln cardiotcu 

esofagcll. 
Dal gi1nglio ipoccrebrnlc s i dipartono verso la regione emulale due 

nervi !aternli che si ,portano ai fì:mch i clol ventricolo (ncn•i ventri· 

colari ), mentr e li.Il ramo mediano si porla all:. parete ckll'aorta di 

cui si vede la sczio11e. 
l.,e cellule pcricardirdi (= ghiandole pcritrncheali dcl PoSS0:\1-

rÈs = ghiandole pericardiali dci Fasmitli sccomlo E. Trw;o.1srn). -

Nell'achdto appena sfarfallato le ceU1ilc pericarcliali sono ancora nu-

merose e ammassnte>, ma di1nos1r ano cli essere in dcge11era1.io11e. Esse 

r iveslono non solo i nerv i allati che partendo d alln zona ventrale dcl-

l'm1cllo di \Vcismann decorrono fatcralmenle all 'aorta pe-r portarsi clor-

salmcnlc al corpus allautm, ma altrcsì rives1ono l1ltcral111entc i corflO'"'' 
cardiaco fino ni loro grandi lobi anteriori. 

Al signifi cato ed alla conoscenza della ftrn~.ione di queste cellule, 

alle q ua li il PosSOMPÈS, in seguito a r ecen ti ~perimonta'Zioni, ha attri-

lmito 110\Cl'Olc importanza per la foro attività cndocriua, speriamo possa 

contribuire lo st11<lio da noi i.niziato sull'evoluzione (allrnvcrso llllli 

gìi sta.cli postemhrionali ) d egli organi e d ei lCSsuti che vanno sollo 

il nome <li nnello di Wcismann,ai quali s i. nggi1111go110 ~corpora car. 

diaca da noi scoperti. 
Corp11.s allatmn - Nella Calliphoru :ippena sfarfa!!·ata, i cui 

corpi faringei sono rappresentati in fig. 2, i nuclei· elci corpus alla-

t.11m si trovano in attività cariocinctica (fìg. 1). 

CONCLUSI ONI 

Ahbi;nno potuto dimostrare i11 Calliphom crytlirocep/wfo a<lul ta 

la prcsenzll cli corpi fari ngei (= corpora canliucu) lJcn distinti clal-

l' ane-llo cli Weismmui c1uaJe esso è clcscrillo dai precedenti A.A. Essi 

,;ono costituiti da tre parli delle quali l'nnleriorc è la p iù sviluppata, 

completameutc inclipend'entc clal ganglio ipocerehralc, e fornrnta cla 

<luc \ohi avvolti da membrana e contenenti cel lule cromofohc. Lll pnrte 

caudale (terza p arte) è c1uelJa ch e cntn1 in pili intimo rapporto con gli 

elementi nervosi d cl ganglio ipoccrcbralc, rncnlrc- la parte me1limrn, 

sempre hilobat·n e i1Yvolta da membrana propria come la prima, man· 

tie11c una certa inclipen<lcuzn clal nervo ricorrente, pur adercndo,·i 

~trettnrn e:iite. 
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Il nostro presente contrih uto fa pensa re che forse alcLUie co nlr:icl-
dizion ì rra i 1·isultati ili esperimenti C{lm pinti da di versi AA. possano 
essere clovute ad u.na 11 0 11 completn couosccnza della com plessa st rut-
lura <lcgli org:mi e11Jocr i11i flcg:li inselli speri meJJtatì. 

SUMMARY 

~~;~E~I~tI;~~t~I~i:t:f ~'.~f { ;Tf~~{i i~f ~.~!;~~}~f~ii:~Iij§~~~ 
hy a mcml>raue as 1hc fir.l 011 c. i• ra1lwr i1uli11cr1<lcm from 1hc rccurrcm ucn·c, bui 
adhcre• do>cly IO liim. 

011r 1>rcocnt work dcmon•lr:n~ timi •ome oon1rad ic1ion amons 1hc rcsuhs or 
cxroeri menu 110rformcd b)' 1c•·cr.ol AA. "'"l" dcpcnd u1>0n a not perieci knowlcds<' 
oboul thc ronqilie.>tcd 'lrtirlnrc of 1hc endocrina] or~an, or thc cxt~rimcn1 eJ insecls. 
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